Borsa Pride
Ingegnerizzazione della modificazione di elettrodi e fotoelettrodi mediante gli elettrocatalizzatori e sviluppo di dispositivi fotoelettrochimici per la produzione di idrogeno.

La borsa di ricerca è bandita all’interno del progetto Pride allo scopo di sviluppare elettrodi e fotoelettrodi e di applicarli in celle a diverse configurazioni e dimensioni (fino a 10*10 cm)
In particolare la borsa mira prevede lo studio dei metodi di deposizione dei catalizzatori e fotocatalizzatori (materiali fotoattivi) e lo sviluppo di celle fotoelettrochimiche di dimensioni scalate con elettrodi aventi diametro di 5cm e area 10x10 cm rispettivamente. Le attività di ricerca verranno svolte presso i laboratori del Dipartimento di Chimica Industriale “Toso Montanari” (CHIMIND) di Bologna. A tal fine verranno sviluppati due diversi metodi di deposizione studiati al fine di permettere una distribuzione omogenea dei catalizzatori e fotocatalizzatori, utilizzando tecniche facilmente scalabili nell’ottica di un ulteriore scale-up. Verranno inoltre assemblate due celle fotoelettochimiche in grado di alloggiare elettrodi di grandi dimensioni e di testarne le performance nella produzione di idrogeno e ossigeno. In particolare, saranno prodotti sistemi in grado di allocare elettrodi aventi  diametro di 3 cm, 5 cm e area 10x10 cm2.  
Inoltre la borsa ha l’obiettivo di studiare il comportamento degli elettrodi in celle con diverse configurazioni attraverso la costruzione e l’ottimizzazione dell’efficienza di dispositivi elettrochimici per la produzione di idrogeno a partire da acqua e luce solare. Tali dispositivi sono costituiti da (foto)elettrodi accoppiati ad opportuni catalizzatori molecolari o nanostrutturati ottimizzati per l’ossidazione dell’acqua a O2 nel compartimento anodico e la produzione diretta o disaccoppiata di H2 al comportamento anodico.

